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Allegato A al POV 

 
Criteri da seguire per l’assegnazione di punteggi nell’ambito di procedure di 
promozioni per merito comparativo 

 

Nell’ipotesi di promozione per merito comparativo, ai sensi dell’art. 41 del vigente CCNL per i 
dipendenti dai consorzi di bonifica, la valutazione deve essere effettuata sulla base dei criteri 
nell’ordine sotto indicati: 

 
1. attitudine alle mansioni proprie della qualifica da assegnare e valutazione del lavoro svolto; 

2. assiduità: a tali effetti non vanno considerate le assenze obbligatorie previste per le donne 
in caso di gravidanza e parto, le assenze malattia o infortunio per causa di servizio, ricoveri 
ospedalieri, permessi per motivi sindacali e per lo svolgimento delle funzioni pubbliche 
elettive disciplinate dalla legge e dal contratto collettivo di categoria; 

3. assenza di provvedimenti disciplinari; 

4. titoli posseduti in aggiunta a quelli previsti dal piano di organizzazione variabile per la 
qualifica da assegnare ed attinenti alle nuove mansioni; 

5. frequenza a corsi di formazione che abbiano dato luogo ad attestati di esito positivo. 

 
I punti da attribuire a ciascun criterio sopraindicato, entro un punteggio complessivo massimo di 
100 punti, sono determinati secondo il prospetto che segue. 

A nessuno dei criteri può essere attribuito un punteggio superiore ad 1/3 dei punti complessivi. 

Ai fini della promozione, sulla base dei predetti criteri e della corrispondente attribuzione dei 
punti previsti, viene formulata la graduatoria dei dipendenti secondo l’ordine decrescente del 
punteggio complessivo conseguito dagli stessi. 

Tale graduatoria spiega la sua validità ed efficacia limitatamente alla promozione alla qualifica 
per la quale è stata formulata e non produce alcun altro effetto immediato o futuro. 

Ai fini dell’idoneità occorre conseguire almeno il 60% dei punti complessivi assegnabili (60 su 
cento), e comunque non meno del 20% dei punti complessivi nella nota di merito relativa alle 
attitudini a disimpegnare le mansioni inerenti il posto da ricoprire ed alla valutazione del lavoro 
svolto presso il Consorzio (20 su 100). 

A parità di punteggio, costituiscono titolo di precedenza nell’ordine: l’anzianità nella fascia 
inferiore, l’età. 

La promozione deve essere stabilita, su proposta del Direttore Generale, con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del Consorzio, pubblicata secondo quanto disposto dal vigente 
Statuto. 
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Per la formulazione della graduatoria sono individuati, per tutte le posizioni organizzative (Aree), 
i seguenti punteggi: 

 
CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

Attitudine e lavoro svolto 0 - 30 
Assiduità 0 - 28 

Provvedimenti disciplinari 0 - 24 

Titoli posseduti 0 - 15 

Corsi di formazione 0 - 3 
TOTALE 0 - 100 

 
 
I requisiti per la partecipazione alla procedura per merito comparativo devono essere posseduti 
alla data in cui viene adottato l’atto con cui si dispone di procedere all’assegnazione della 
qualifica superiore mediante promozione. 

Per l’attribuzione dei punteggi relativi ai diversi criteri di valutazione si procede secondo le 
seguenti indicazioni. 

 
ATTITUDINE E LAVORO SVOLTO 

Per l’attribuzione del punteggio relativo alla valutazione dell’attitudine al disbrigo delle mansioni 
da assegnare e alla valutazione del lavoro svolto si procederà con la valutazione dei seguenti 
elementi; 

1. attitudine allo svolgimento delle mansioni da assegnare; 
2. conoscenza specifica della zona, delle opere e degli impianti in cui dovrà operare (se 

pertinente); 
3. valutazione del lavoro svolto. 
 
I punteggi verranno assegnati ai candidati con modalità proporzionale alla valutazione espressa. 

 
ASSIDUITÀ  

Il periodo considerato ai fini della valutazione dell’assiduità è individuato nei 24 mesi precedenti 
lo svolgimento della procedura di merito comparativo.  

Verranno valutate tutte le assenze ad eccezione di quelle che vengono sottoelencate: 

1. ferie e recupero di festività soppresse; 
2. assenze obbligatorie previste per le donne in caso di gravidanza e parto, 
3. malattia o infortunio per causa di servizio; 
4. ricoveri ospedalieri; 
5. permessi per motivi sindacali e per lo svolgimento di funzioni pubbliche elettive di cui 

all’art. 19 del C.C.N.L.; 
 
L’assegnazione del punteggio avverrà con le seguenti modalità: 

 
Personale con contratto a tempo indeterminato 

Verranno detratti 0,3 punti per ogni giorno di assenza; le assenze dal servizio computate in ore 
verranno convertite in frazioni di giornata; 

Personale con contratto a tempo determinato 

Verranno detratti 0,3 punti per ogni giorno di assenza; le assenze dal servizio computate in ore 
verranno convertite in frazioni di giornata; 
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Qualora alla selezione per merito comparativo partecipi personale appartenente ad entrambe le 
categorie suindicate, le assenze del personale a tempo determinato verranno rapportate alla 
durata contrattuale dividendo il numero di assenze per i mesi di servizio effettivamente prestato 
nel biennio e moltiplicando il risultato del calcolo effettuato per 22.  

 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

“In caso di sanzioni disciplinari comminate a seguito del regolare espletamento dell’iter di 
contestazione di cui all’art. 52 del vigente C.C.N.L. si procederà all’assegnazione del punteggio 
secondo le seguenti regole: 

1)  in caso di assenza di provvedimenti disciplinari verrà attribuito il punteggio massimo pari a 
24; 

2) il punteggio viene ridotto a 17 per chi ha avuto, per infrazioni di cui all’art. 54 del C.C.N.L., 
una censura scritta, a 11 per due censure scritte, a zero per tre censure scritte o nel caso di 
sospensione dal servizio (infrazioni di cui all’art. 55 del C.C.N.L.). 

Come prescritto dall’art. 52 del C.C.N.L. verranno considerati unicamente i provvedimenti 
disciplinari comminati nel corso dei 24 mesi antecedenti la data pubblicazione dell’avviso di 
svolgimento della procedura di merito comparativo. 

 
TITOLI E CORSI DI FORMAZIONE 

I titoli posseduti in aggiunta a quelli richiesti dal Piano di Organizzazione Variabile per la 
qualifica da assegnare, verranno valutati come segue: 
 

 
TITOLO Punti 

 

Laurea, rilasciata da strutture pubbliche, aggiuntiva rispetto al titolo di studio 
richiesto, attinente le mansioni da svolgere 

15 

Titolo di studio aggiuntivo o superiore rispetto a quello richiesto, rilasciato da 
strutture pubbliche, attinente le mansioni da svolgere 

10 

Corso di perfezionamento (specializzazione universitaria per i laureati) in 
materie attinenti le mansioni da svolgere, organizzato da strutture pubbliche, 
seguito con profitto 

5 

Comprovata partecipazione a corsi di formazione attinenti le mansioni da 
svolgere con attestato finale favorevole, di durata: 

 

- triennale 4 

- biennale 3 

- annuale 2 

 
Per il personale operaio si potrà procedere all’assegnazione di un punteggio per la valutazione 
di corsi di formazione di durata inferiore a quella annuale. 
 
ESITI DELLA PROCEDURA DI MERITO COMPARATIVO 

 
La graduatoria, redatta a seguito dell’espletamento della procedura di promozione per merito 
comparativo deve essere pubblicata all’albo consortile e nel sito istituzionale dell’Ente. 


